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UNA TRADIZIONE DI SCAMBI E CONTATTI 

È sicuramente difficile, se non persino impossibile, tracciare la storia di 
Ginevra-anche solo a grandi linee-senza tenere conto del l'apporto culturale, 
economico ed industriale dato al suo sviluppo dagli abitanti della nostra 
Penisola, che sono venuti a contatto con la città sul Lemano o che vi si sono 
stabiliti nel corso dei secoli. Avremo modo di vedere che i contatti tra Ginevra 
e gli Italiani non si limitano, come si sarebbe tentati di credere, alle migrazioni 
più recenti, in particolare di questi ultimi cento anni, ma risalgono ad epoche 
lontane, fino a perdersi nel tempo del primo Medioevo. 

D'altra parte, volendo dare uno sguardo alla storia della città e Cantone 
di Ginevra e ai suoi rapporti con persone provenienti da altri Paesi, dobbiamo 
considerare che, attraverso i secoli (dall'Xl ad oggi), questa città è andata a 
più riprese trasformandosi, modificando il tetTitorio e - in modo ancor più 
evidente-la sua impostazione politica, più o meno disponibile ad accogliere 
i forestieri. 

In questo contesto preferisco utilizzare il termine forestiero, inteso come 
«colui che viene da fuori», piuttosto che quello di straniero, proprio per 
sottolineare il carattere meno istituzionale della parola, cevra così da ogni 
riferimento a tutta una serie di disposizioni d'ordine giuridico-ammini trativo 
che regolano attualmente la permanenza di cittadini non elvetici nella Confe
dera,ione. Disposizioni che di volta in volta sono state cambiate, per funzio
nare da valvola di sicurezza nel mercato del lavoro, secondo le diverse 
congiunture economiche e che ancora oggi sono uscettibili di ulteriori 
modifiche, per adattarsi agli impegni internazionali che la Svizzera, in tempi 
più o meno brevi, potrà essere �h)amata �d. assumere. Anche Martine Boy
mond e Peter Tschopp, econom1st1 g111evn111, hanno o ervato che la nozione 
di straniero perde a Ginevra il suo significato, perché Ginevrini e stranieri 
completandosi a vicenda hanno insieme contribuito, attraver o i ecoli, alla 
prosperità della città. 1 

È altresì evidente che il termine Italiani deve es ere inteso, in que to 
contesto, nel senso di «abitanti della penisola italiana», piuttosto che di 
cittadini di uno tato unitario, che - è il caso di ricordarlo - si è realizzato 
come tale solo nel secolo scorso. 2 

I Manine Boymond e Pcter Tschopp. Le rii/e de� éT1:c111gen da11s /'éco110111ie i:e11evoi�e. 
in: l:.ncyclopéùie dc Gem:ve, voi. Vili, Gcncvc, ,1lle 1111emationale, Genè,e. 1990. p. 91.

i E comunque fuori ùubbio che, a dispCllo delle serara,ioni politiche che hanno rra,agliato 
la Penisola a11rnverso i secoli, gli sririti più eletti \entivano chiaramente, fin dal Medioe,o. 
di appartenere aù una stessa comuni�à spirituale e lingul',tica. Tra i tanti ba,ti ncordare 
Dantc Alighieri,/)(' ,·11/gari poq11e11rw:_I, XVI, 3-4, c.he. alla ricerca di un 1d1oma comune
a tutti gli abiwnti della na11onc. specificava che essi, 111 quanto appartenenti allo stesso 
cl'ppo lati mi, a\l'vano in comune ,1lcuni segni esscn,ialì d1 costumi. di atteggiamenti e d1 
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